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Presentazione di un disegno di legge. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge: « Modifi-
cazioni alla legge 5 luglio 1908 sulla Camera 
agrumar ia di Messina ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
d ichiara to u rgen te e che sia deferi to all'e-
same della stessa Commissione che esamina 
il disegno di legge sulla proroga dei poter i 
al regio Commissario. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, di lla presentazione del disegno di 
legge: « Modificazioni alla legge 5 luglio 1908 
sulla Camera ag rumar i a di Messina ». 

L 'onorevole ministro chiede che di questo 
disegno di legge sia d ichiara ta l 'urgenza e 
che sia deferi to al l 'esame della stessa Com-
missione che esamina il disegno di legge 
sulla proroga dei poter i del commissario 
regio. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io , 
si i n t ende che così r imar rà s tabi l i to. 

[Rimane così stabilito). 
Si riprende la discussione del bilancio del Ministero de'le poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Riprend iamo la discus-
sione del bilancio delle poste . L 'onorevole 
Schanzer ha chiesto di pa r la re per f a t t o per-
sonale. Favor isca indicarlo. 

S C H A N Z E R . Onorevole Pres idente , non 
ho bisogno di precisare il f a t t o personale, 
perchè esso emerge da t u t t o il discorso del-
l 'onorevole Tura t i . Egli , pur r ivolgendomi 
parole cortesi, e dando in complesso un 
giudizio favorevole della mia gestione, del 
che lo r ingrazio, ha t u t t a v i a nella p a r t e 
pr incipale del suo discorso, f a t t o u n ' a m p i a 
cr i t ica alla azienda te lefonica dello S ta to . 
Siccome la v i ta di ques ta azienda per due 
anni e mezzo si è svolta so t to la mia ge-
stione, comprenderà la Camera che sia ne-
cessario, più nell ' interesse della stessa am-
minis t raz ione che nel mio , che io dia al-
cuni sch ia r iment i , anche perchè, se a lcune 
pa r t i del discorso dell 'onorevole T u r a t i si 
r ivolgevano più alle cose e alle loro insu-
perabil i difficoltà, in a l t re p a r t i egli ha sol-
leva to dubb i in to rno al p rog ramma, e per-
fino in torno all 'esistenza di un p r o g r a m m a 
qualsiasi, ed ha accennato a quest ioni che 

debbono senza indugio essere chiar i te in-
nanzi alla Camera . 

Quindi , onorevole Pres iden te , ella com-
prenderà che a v r d bisogno di un t empo , 
per quan to r i s t re t to , pure congruo per dare 
queste risposte. Però mi r imet to a lei. Se 
ella crede che io parli subito, cosa a cui 
c e r t amen te aspiro, cercherò di essere bre-
viss imo. Ma sempre mi occorre che l 'ono-
revole Pres iden te e la Camera mi usino la 
cortesia di lasciarmi dare quest i schiari-
ment i ; a l t r iment i , se l 'onorevole Pres idente 
crede di r i servarmi la paro la in fine della 
discussione generale , mi r imet to a lui. 

P R E S I D E N T E . Veramen te il f a t t o per-
sonale dovrebbe r imanere nei l imiti che 
il r ego lamento prescr ive ; men t re una ri-
spos ta a cri t iche, che r igua rdano t u t t a l 'o-
pera ammin i s t r a t i va di un ministro, po-
t r e b b e aver sede nella discussione dei capi-
toli; e l 'onorevole Schanzer pot rebbe quindi 
r iservarsi di par la re sul capitolo 124. Peral -
t ro la Camera sarà d 'accordo con me nel 
r i tenere che a chi f u al Governo debba pe r -
met ters i mol ta larghezza nel d i fendere la 
propr ia azione ministeriale. [Benissimo i) 

Voci. Parl i , parl i adesso ! 
P R E S I D E N T E . Lascio a lei onorevole 

Schanzer di f a r e come crede più oppor tuno . 
SCHANZER. Allora, se la Camera crede, 

par lerò ora, cercando, in compenso, di es-
sere brevissimo. 

L 'onorevole Tura t i ha par la to d . l la re-
sponsabi l i tà per il r i scat to dei te lefoni ed 
ha det to che anch'egli , che f u certo uno dei 
principali col laboratori della legge del ri-
scat to , ha assunto u n a p a r t e di responsa-
bil i tà. 

Nessuno più di me ha sent i to la grave 
responsabi l i tà che der ivava dalla p resen ta -
zione di un disegno di legge con cui si sta-
t izzava un g rande servizio pubblico; e l 'a-
zienda dei telefoni è s t a t a u n a delle mie 
principal i preoccupazioni ed ho la coscienza 
di aver f a t t o nei l imiti del possibile, sopra-
t u t t o del possibile finanziario, quello che 
si po t eva per avviar la a l l ' adempimen to dei 
compi t i i m p o r t a n t i che le spe t t ano . 

La critica dell 'onorevole T u r a t i è s t a t a 
severa; egli ha pa r l a to anz i tu t to della vio-

| lazione del l ' impegno assunto coll 'articolo 25 
| della legge del r i sca t to , h a messo in dub-

bio che l 'Amminis t raz ione avesse fin dai 
I pr imi tempi quel p r o g r a m m a organico, che, 

da p a r t e di essa, era pu r doveroso. 
Quando si ciscusse la legge del r i s ca t to 

; la nos t ra preoccupazione pr incipale era se 
lo S ta to faceva un buon affare. Ebbene , su 


